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La letteratura per l’infanzia e l’adolescenza è stata interessata da
positivi e significativi cambiamenti nel corso del XX secolo. In que-
sto lungo e travagliato periodo storico, i personaggi bambini e ra-
gazzi sono stati descritti in modo sempre più verosimile nella loro
complessa interiorità. Anche lo stile, perlomeno nella “migliore let-
teratura”, ha assunto progressivamente uno spessore più “artisti-
co”, letterario e raffinato, consentendo a questa narrativa il gradua-
le riconoscimento di una nuova dignità e di uno status consono al
suo effettivo valore.

Sono traguardi qualitativi raggiunti per merito di scrittori, poe-
ti, illustratori, intellettuali che, durante il secolo scorso, hanno pre-
corso i tempi. Voci spesso isolate, contrastate, a volte emarginate
nel generale conformismo culturale e ideologico. 

Astrid Lindgren, alla quale mi lega un particolare feeling umano,
letterario ed educativo, ha innovato profondamente la letteratura
per l’infanzia nel suo paese d’origine, la Svezia, e nel resto del mon-
do. Dopo la pubblicazione delle sue opere, a partire dalla rivolu-
zionaria Pippi Calzelunghe del 1945, nulla è stato più come prima.
Da allora ogni scrittore, straniero e italiano, ha dovuto confrontarsi
con il suo modo di scrivere e di rappresentare l’infanzia e l’adole-
scenza 

L’obiettivo del volume, nel quale ospito alcuni contributi di stu-
diosi e traduttori, è “ridare voce autentica” alla scrittrice svedese,
esplorandone l’opera letteraria nella sua completezza. Non mi so-
no limitata quindi ad analizzare le sue figure femminili emancipa-
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te, o alcuni dei personaggi più noti come Pippi Calzelunghe. Ho in-
teso proporre, invece, una lettura “a tutto tondo”, nel rispetto della
persona, scrittrice e intellettuale multiforme e straordinaria che è
stata Astrid Lindgren.

Spiace, non conoscendo la lingua svedese, aver dovuto svolgere
l’analisi solo su opere in versione italiana, partendo dalle prime
edizioni degli anni Sessanta dell’editrice Vallecchi. So che questo si-
gnifica aver perduto molto dell’incredibile abilità narrativa dell’au-
trice perché, anche nelle migliori traduzioni, è impossibile non “tra-
dire” in qualche modo il testo originale. Ho tentato di colmare que-
sta lacuna parlando con conoscenti di madrelingua svedese e dedi-
cando uno spazio allo stile e alle traduzioni delle opere lindgrenia-
ne. Ringrazio quindi le traduttrici, i cui contributi nel sesto capitolo
permettono di comprendere quanto sia impegnativo e difficile es-
sere rispettosi del testo d’origine. Ci sarebbe bisogno, ed è opinio-
ne condivisa dai più, di ri-tradurre alcuni romanzi, in modo da re-
stituire loro maggiore fedeltà e freschezza linguistica. In realtà, è da
qualche anno che piccoli e grandi editori italiani stanno pubblican-
do nuove traduzioni di opere già edite o libri e albi illustrati anco-
ra inediti. Si spera che questo trend continui per consentire ai letto-
ri - bambini e adulti – di scoprire ulteriori ricchezze custodite nel-
l’universo narrativo lindgreniano.

Questo libro, che si ricollega ad una prima precedente curate-
la del 2008, esce in veste completamente rinnovata e ampliata, of-
frendo ulteriori interpretazioni finalizzate a “riscoprire” una scrit-
trice che continua ad appassionare i lettori.

Nei primi due capitoli presento la vita e le idee di Astrid Lind-
gren, persona colta e all’avanguardia, dimostrando come tutto ciò
si rifletta nei suoi libri. Proseguo evidenziando le caratteristiche che
la rendono un’autentica innovatrice, capace di mantenere anche un
solido legame con le tradizioni. Successivamente, si percorre il
“cammino letterario” delle sue opere in Italia e in Germania, paese
quest’ultimo dove è amata e considerata un “classico” imprescin-
dibile. Ciò grazie al solido rapporto con l’editore Oetinger e tutta la
sua famiglia: una storia di rispetto, amicizia e reciproca fortuna. Per
l’Italia il riferimento d’obbligo è Donatella Ziliotto, fine intellettua-
le, scrittrice ed editor, alla cui lungimiranza e amore per la lettera-
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tura nordica si deve la traduzione e la diffusione delle opere lind-
greniane.

Nella parte centrale del volume entro nel polisemico universo
narrativo di Astrid Lindgren, al fine di coglierne trasversalmente le
costanti narrative, come la rappresentazione inedita della figura
femminile, le caratteristiche dei personaggi bambini e adulti, le te-
matiche, i valori. Sono aspetti che rendono uniche, affascinanti e
umanamente preziose le opere della scrittrice. Tutto ciò nella con-
sapevolezza che, come precisava Astrid stessa, ogni personaggio è
dotato di una specificità individuale, che spetta al lettore scoprire
quando si rende interprete attivo del testo.

L’ultimo capitolo è dedicato agli albi (picturebooks) e ai libri illu-
strati (illustrated book)) scritti da Astrid Lindgren. Una parte sor-
prendentemente ampia, feconda e significativa della sua opera, di
cui si prendono in esame solo le tappe più importanti, privilegian-
do i libri – purtroppo ancora pochi – tradotti in Italia. Gli illustra-
tori hanno avuto un ruolo decisivo nel costruire un’iconografia for-
te e riconoscibile dei personaggi più noti di Lindgren. Grazie alle
loro immagini, le atmosfere e le tracce di senso che albergano nei
suoi scritti si fanno più nitide, avvolgenti e suggestive, instaurando
un dialogo reciprocamente arricchente tra immagini, parole e la-
yout grafico.

A lavoro finito, rivolgo un ringraziamento “in fantasia” ad
Astrid Lindgren per avere donato al mondo narrazioni splendide e
senza tempo, che, come amici silenti, accompagnano i bambini e gli
adulti nel loro percorso esistenziale. E un sentito “grazie” a Dona-
tella Ziliotto, senza la quale questa amicizia “di carta” non sarebbe
mai nata. 

Silvia Blezza Picherle

Verona/Trieste, marzo 2016
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